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Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
 

PREGHIERA 
 

INTRODUZIONE 
 

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo 
Amen 
 

Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito 
 

INVOCAZIONE ALLO SPIRITO 
 

Ci pare sempre di essere  all’altezza delle sfide che abbiamo davanti ma, in verità, la nostra mente e il nostro cuore sono 
incapaci di cogliere l’importanza e il valore delle questioni in gioco. Invochiamo il dono dello Spirito perché illumini i nostri 
cuori  per cogliere le prospettive che vengono da Dio. 
 

Rit. Spirito di Dio, scendi su di noi! Spirito di Dio scendi su di noi! 
 

1. Vieni a parlarci, Signore. 
Vieni a pronunciare le parole che nessun altro dice, 
quelle che vengono direttamente dalla tua eternità, 
quelle che possono cambiare tutta la nostra 
esistenza. 

 

2. Vieni a parlarci, Gesù,  
come hai parlato un tempo ai discepoli, 
quando svelavi loro il senso più segreto 
dei disegni del Padre e del loro destino. 

 

Rit. Spirito di Dio, scendi su di noi! Spirito di Dio scendi su di noi! 
 

1. Vieni a parlarci da Maestro, 
a tracciare la nostra strada con la tua autorità, 
a illuminare il nostro spirito con la tua voce infallibile 
ed a farci accedere alle tue beatitudini. 

 

2. Vieni a parlarci tu stesso, 
donandoci la tua presenza oltre la tua parola, 
perché abbiamo bisogno di sentirti personalmente 
per cogliere il tuo messaggio e per aderirvi.  

 

Rit. Spirito di Dio, scendi su di noi! Spirito di Dio scendi su di noi! 
 
Preghiamo 
O Padre, che santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione,  
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito e continua oggi,  
nella comunità dei credenti, prodigi che hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  
Per Cristo Nostro Signore.  
Amen 
 

ASCOLTO DELLA PAROLA 
 

Dal vangelo secondo Marco 
Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse loro: 
«Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’». Era infatti molta la folla che andava e veniva e non avevano 
più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. 
 
• Si riunirono attorno a Gesù: è la condizione necessaria perché il parlare del discepolo sia adeguato e fruttuoso. Siamo 

alla presenza di Gesù e con Lui dialoghiamo e pensiamo. Non siamo una organizzazione umanitaria… 
• Gli riferirono ciò che avevano fatto:è la verifica della vita. È il raccontare in che modo abbiamo risposto ai suoi appelli 

lungo questo arco di tempo trascorso insieme. A qualcuno è giusto che rendiamo conto… 
• Riposatevi un po’: a fronte del racconto dei discepoli Gesù non rincara la dose delle attività ma sollecita al risposo. Il 

primato dell’essere sul fare Gesù ce l’ha ben chiaro e lo applica alla vita dei suoi discepoli. Non ci è richiesto di fare 
sempre: il fare è spesso delirio di onnipotenza dell’uomo…il riposo è il riconoscere il primato di Dio. 

 

PREGHIERA DI RISONANZA 
 

Il tempo della preghiera, della contemplazione, non è tempo che passa; 
è tempo che rimane, un tempo che partecipa alla tua ete rnità e mi fa vivere in te. 
 

Il tempo in cui contemplo può sembrare tempo perso 
quando la contemplazione è arida, penosa, e mi fa sentire solo la mia miseria, 

 

ma invece è un tempo molto ricco; nel vuoto che scava in me la povertà, 
entra la tua pienezza, e la mia contemplazione trasforma la mia vita nella tua. 



Il tempo in cui mi dono alla tua sola presenza è il tempo migliore, 
quello meglio impiegato, più felice, il tempo in cui si compie tutto il mio destino. 

 

Il tempo in cui ti parlo, in cui ti ascolto, in cui c'incontriamo, 
è il tempo dell'amore che fiorisce in segreto e non manca mai di produrre frutto. 
 

CONCLUSIONE 
 

Padre nostro…. 
 
Preghiamo 
Signore nostro Dio, fonte di gioia per chi cammina nella tua lode,  
donaci un cuore semplice e docile, ad immagine del tuo Figlio,  
per divenire discepoli della sapienza e compiere solo e tutto ciò che a te piace.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
Amen. 
 

VERIFICA SUL PIANO  PASTORALE 
 

 

3. L’EDUCAZIONE ALLA SOCIALITÀ: LA BELLEZZA DEL SERVIZIO 
 

 
 

COMUNICAZIONI 
 

1. Domenica raccoglieremo le adesioni per la costituenda associazione per la gestione del Bar e di tutte le attività 
oratoriane. In internet ci sono nel dettaglio tutte le spiegazioni e anche i moduli per l’adesione. Ci sarà anche a 
disposizione una scheda dove fornire una propria disponibilità, anche minima, all’apertura del Bar. Crediamo sia la 
direzione più giusta per l’assunzione di responsabilità da parte della Comunità. 
 

2. Avrete notato che sono iniziati i lavori di rifacimento del tetto dell’oratorio: era un’opera necessaria, viste le infiltrazioni 
d’acqua nell’appartamento del vicario. Il tetto aveva la bellezza di 53 anni e l’usura delle tegole e dei tavelloni 
richiedevano interventi. Si è colta l’occasione per dotare l’oratorio di energia prodotta da impianto fotovoltaico.  La 
spesa è di 40.000 euro a carico della parrocchia per il cambio delle tegole e la preparazione del manto per la stesura dei 
pannelli e di 180.000 a carico dell’ente energia che nel giro di 8-9 anni ammortizza con erogazioni trimestrali il muto 
acceso per questo scopo. 

VE
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Dal piano pastorale Il maestro è qui e ti chiama 
• La bellezza della verità e del bene deve continuare la sua corsa fino agli estremi confini della terra 
• La Chiesa non esiste che per questo: per essere testimonianza della bellezza e del bene. Questa 

testimonianza ha il nome del servizio, della cittadinanza attiva e responsabile 
• Servizio animato dalla ricerca del bene comune, ragionevole e di tutti, e che spazia dalla solidarietà sociale, 

alla partecipazione attiva, all’impegno politico diretto (forma eminente di carità). 
 

La testimonianza è costitutiva dell’essere Chiesa e si esprime soprattutto nel servizio di una cittadinanza attiva e 
responsabile, per favorire la ricerca e la costruzione del bene comune, la partecipazione attiva, fino alla 
possibilità di un diretto impegno politico.  
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Con sguardo reale, ma positivo e propositivo è necessario fare una verifica dello stato attuale di questa terza 
meta: a che punto siamo, quali passi già compiuti? 

• La crisi economica è stata occasione per una rinnovata attenzione alle problematiche del lavoro e per un 
risveglio di sensibilità sociale? E’ cresciuta la solidarietà? 

• Il fondo di solidarietà come è stato capito, accolto e assunto? 
• Quale attenzione è data al territorio nel suo sviluppo dal punto di vista abitativo, ambientale e di capacità 

nel favorire relazioni umane, lavorative e sociali? 
• Cresce la responsabilità delle persone in ordine al voto nell’ottica del bene comune? 
• C’è un risveglio di attenzione all’impegno diretto in politica da parte dei giovani? 
• Cresce la responsabilità delle persone in ordine a una sana e corretta all’informazione? 
• La scuola diocesana di formazione socio-politica è conosciuta? Qualcuno si è preso l’impegno di formarsi e 

crescere in questo servizio? 

AG
IR

E 

Con semplicità e attenzione al territorio è necessario sottolineare e suggerire ciò che è ritenuto più urgente pe r 
prossimi anni. 
 

• Quali sono le principali urgenze operative, da dove è bene cominciare? 
• Quali risorse mettere in campo? 
• Quali suggerimenti su contenuti o metodi di ciò che è stato proposto? 
• Come favorire la condivisione delle rispettive esperienze umane, lavorative, sociali, imprenditoriali, 

politiche, anche all’interno della comunità dei credenti? 


